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Panama 

Arrestato 
il colonnello 
Diaz 
Wm PANAMA Pugno di terrò 
del governo di Panama contro 
l'opposizione che ha Indetto 
por Ieri e oggi uno sciopero 
generale per chiedere le di­
missioni del capo della guar­
dia nazionale, e uomo Ione 
del paese, generale Manuel 
Antonio Norlega. Ieri all'alba 
le Ione armate - che nella 
notte avevano chiuso tre gior­
nali vicini all'opposizione -
hanno circondato la casa del 
colonnello a riposo Roberto 
Diaz Herrera, l'uomo che ac­
cula Norlega di aver ordinato 
l'assassinio di alcuni opposi­
tori, di brogli elettorali e cor­
ruzione. Mentre alcuni militari 
•paravano radiche di mitra 
contro l'edificio dell'ex brac­
cio destro di Koriega, l'abita­
zione e stata sorvolata da due 
o tre elicotteri dal quali sono 
itale lanciate delle bombe la­
crimogene 

L'assedio è duralo più di 
un'ora E secondo quanto ha 
riferito l'Inviato del Tgl, l'ope­
razione al sarebbe conclusa 
con un bilancio di sangue 
molto pesante I militari, infat­
ti, avrebbero ucciso uno dei 
tre llgll di Roberto Diaz Herre­
ra Il colonnello a riposo, la 
moglie e altri due figli sareb­
bero attualmente agli arresti 
domiciliari 

Ieri comunque la cittì è sta­
ta paralizzata dalla prima del­
le due giornate di sciopero ge­
nerale, ulllcl e negozi sono ri­
masti chiusi, pochi I mezzi 
pubblici In circolazione, la po­
llila ha Intenslllcato la sua 
presenza In tutti I quartieri del­
ia citta, dove tuttavia si sono 
verificati sporadici Incidenti 

Il braccio di terrò tra l'op­
posizione raggruppata nella 
•Crociata civica» (Democra­
zia cristiana, partiti dì destra, 
I» Chiesa e gli Imprenditori) e 
Norlega va avanti da sette set­
timane Dopo momenti di 
acuta tensione, Il governo ne­
gli ultimi giorni aveva dato 
nmprestlone di tenere la si­
tuazione sotto controllo An­
che perché al movimento di 
piazza che chiede le dimissio­
ni di Norlega II regime ha ri­
sposto con altrettante manife­
stazioni popolari di sostegno. | 
Se venisse comunque confer­
mala la notula dell'arresto del 
colonnello Diaz Herrera, e 
l'uccisione di suo tiglio, la si­
tuazione potrebbe avere 
sbocchi Imprevedibili Anche 
perchè l'opposizione sembra­
ta oggi più che mal determina­
ta nel tentativo di dare una 
spallata al regime puntando 
anche aul sostegno degli Stati 
Uniti Proprio nel giorni scor­
si, infatti, da Washington e ar­
rivata la notizia secondo la 
quale II governo americano 
avrebbe gii deciso di sospen­
dere alt aiuti economici e mili­
tari «I regime di Panama 

L'amministrazione Reagan 
- che In un primo momento 
aveva dato qualche segno di 
Incerte*»» - sembra oggi de­
cita ad approfittare della gra­
ve crisi per sbarazzarsi di un 
regime alleato, ma scomodo , 
Un governo più «amico» verso 
gli Siati Uniti potrebbe servire» 
all'amministrazione Reagan -
sostengono gli osservatori -
per due motivi «scardinare» 
dall'Interno II gruppo di Con-
(«dora, rimettere In discussio­
ne quel patti sul Canale, che 
ne prevedono II passaggio de­
finitivo sotto il completo con­
trollo di Panama nel 1999. 

Weinberger minaccia 
rappresaglie nel Golfo 

Alle unità navali americane 
già presenti si uniranno 
presto anche mezzi anfibi 
per operazioni di sbarco 

Esplicito riferimento 
alla forza internazionale 
che nel 1984 intervenne 
nel mar Rosso 

Weinberger minaccia: «Siamo perfettamente capa­
ci di lanciare una rappresaglia se determiniamo chi 
ha messo la mina». E mentre stanno per arrivare i 
francesi, fa riferimento alle operazioni nel Mar 
Rosso cui avevano partecipato anche dragamine 
italiani. Alle unità USA si aggiungeranno mezzi da 
sbarco: la rappresaglia quindi potrebbe andare ol­
tre una limitata «operazione chirurgica». 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND ammira 
• • NEW YORK II segretario 
alla Difesa Weinberger è stato 
sibillino nella minaccia «Se 
troviamo chi ha messo la mina 
slamo perfettamente capaci di 
prendere misure di rappresa­
glia, questo è certo», ha detto 
Intervistato da una rete televi­
siva Non si sa se e quando 
lanceranno un attacco di rap­
presaglia contro I Iran Pren­
dono tempo Vogliono sce­
gliere bene l'occasione che 
potrebbe presentarsi in qual­
siasi momento Ma la cosa 
certa è che lo stanno prepa­
rando su grande scala e cer­
cano di tirarci dentro In qual­
che modo anche gli europei 

Non si tratta solo della por­
taerei francese «Clemenceau» 
e della squadra di tre uniti 
che I accompagneri nel Gol­
fo 0 del britannici che sono 
gii presenti Weinberger, a 
proposito delle intenzioni del 
Pentagono di rimediare alla 
deficienza dimostrata nelle 
operazioni anti-mina dall'Inci­
dente alla Bndgeton, non si è 
limitato a dire che pensano di 
utilizzare gli elicotteri «Sea 
Slallion», ma ha fatto un espli­
cito riferimento alla forza in­
ternazionale che aveva con­
dotto congiuntamente opera­
zioni anti-mina nel 1984 nel 
Mar Rosso E a quella opera­

zione, si ricorderà, avevano 
preso parte non solo Francia e 
Gran Bretagna, ma anche uni­
ti della manna Italiana 

Quella che si profila per le 
prossime settimane e una 
concentrazione senza prece­
denti di forze nel Golfo Tutte 
con le armi puntate contro 1I-
ran Se al momento il poten­
ziale di rappresaglia della dot­
ta Usa fa conto sui caccia­
bombardieri della portaerei 
•Conslellalion» e sulle fregate 
e gli Incrociatori che hanno 
accompagnato il primo dei 
convogli che dovrebbero lare 
la spola dal Kuwait, la qualità 
del naviglio da guerra che è 
diretto nella regione fa pensa­
re che la rappresaglia possa 
non essere limitata ad un at­
tacco «chirurgico» come quel­
lo compiuto contro la Libia 
ma possa estendersi ad opera­
zioni di sbarco Si attende la 
corazzata Missouri, coi formi­
dabili cannoni che hanno gii 
sparato dal largo delle coste 
del Libano Ma sono In viag­
gio anche quattro unità anfi­
bie la piattaforma «Spiegel 

Grave» la «Saginaw» e la «La 
Moure County», specializzate 
nelle operazioni di sbarco dei 
carri armati e la «Guadalca 
nal», che ha a bordo 1 800 
mannes 

Il pretesto per scatenare 
l'attacco contro 1 Iran può ve­
nire da qualsiasi parte e in 
qualsiasi momento Da un 
nuovo Incidente ai convogli, o 
da un naccendersl delle ostili­
tà tra Iran e Irak che estenda­
no il conflitto ad altri paesi nel 
Golfo, o da un attacco terron-
stico contro un obiettivo ame 
ncano in qualsiasi parte del 
mondo qualora venisse attri­
buito ali Iran Insistenti si so­
no latte ad esempio negli ulti­
mi giorni le «indiscrezioni» dal 
Pentagono secondo cui anzi 
che attaccare direttamente i 
convogli scortati dalli (lotta 
Usa nel Golfo, si potrebbero 
avere attacchi contro obiettivi 
americani altrove o contro il 
Kuwait E una nuova dichiara 
zione da Teheran ieri secondo 
cui l'Iran attaccherà gli alleati 
dell'Irati getta olio sul fuoco 

La ponaerei rrancese uemenceau 

Per prendere tempo sulla 
mina contro cui e andata a 
sbattere la Bndgeton, Wein­
berger è giunto a ncorrere ad 
una cunosa argomentazione 
«Non abbiamo al momento 
nemmeno stabilito che si sia 
trattato di una mina - ha detto 
- potrebbe essersi trattato di 
un esplosione accidentale lo 
ntengo che si trattasse di una 
mina Ma non è sicuro» Ma 
non ha lasciato dubbi su quel 
che potrebbe succedere se a 
un certo punto decidessero 
che e colpa di Teheran «Pen­
so che se gli Stati Uniti voglio­
no essere coinvolti più a fon­

do in una guerra possiamo 
farlo Dobbiamo ovviamente 
essere preparati al peggio» 

In dubbio è anche se la Bn­
dgeton potrà nprendere cari­
ca di greggio il viaggio di ritor­
no Sono allagati 4 comparti­
menti stagni sui 31 della su­
perpetroliera, anziché uno co­
me si era ritenuto in un primo 
momento Tecnicamente, una 
petroliera carica in queste 
condizioni potrebbe anche 
spaccarsi in due Ma c'è una 
pressione anche da parte del 
Kuwait perche il viaggio di ri­
torno avvenga ugualmente al 
più presto, per «non dare un 
segnale politico sbagliato» 

Paura e polemiche, salpa la Clemenceau 
Mentre si accumulano le prove contro Wahid Gor-
djl - sempre chiuso nella propria ambasciata cir­
condata dalla polizia - come «cervello» del terrori­
smo Iraniano In Francia, la Francia è pronta a man­
dare nel Golfo una squadra navale composta da 8 
navi da guerra, 40 aerei e più di 4000 uomini. 
Intanto la Farnesina annuncia che Teheran accetta 
che l'Italia tuteli gli interessi di Parigi in Iran. 

AUGUSTO MNCALDI 
M PARIGI U portaerei fran­
cese «Clemenceau., le (regate 
lanciamissili «Sullren» e «Du-
quesne» e la nave cisterna 
«Meuse» (per 1 rilomlmentl in 
navigazione) potrebbero sal­
pare da Tolone con aerei mu­
nizioni, viveri e equipaggi al 
gran completo domani matti­
na per raggiungere tra una 
quindicina di giorni, nel mare 
d'Oman, la flottiglia da guerra 
francese composta dalle navi-
scorta «Victor Schoelker», 
«Protei» e «Commandant Bo-

3» e rafforzata nel frattempo 
alla corvetta «Georges Lev-

gues» che ha varcato Ieri lo 
Stretto di Suez 

In totale sarebbero dunque 
otto navi da guerra, quaranta 
aerei da combattimento e da 
ricognizione e oltre quattro­
mila uomini che la Francia di­
slocherebbe «a titolo cautela­
tivo», cioè per difendere I pro­
pri Interessi minacciati da una 
situazione sempre più Instabi­
le nel Medio Oriente In gene­
rale, nel Libano e nel Gollo In 
particolare e a Tolone, dove 
da sabato notte l'Ammiraglia­
to ha ordinato il ritomo a bor­
do di tutu I marinai In licenza 
e il rapida completamento del 
rilomlmentl bellici e alimenta­
ri, si aspetta soltanto l'ordine 
del governo per levare le an­

core « per fare rotta verso «il 
mare più caldo del mondo» 

Va dettò subilo che se go­
verno e presidenza della Re­
pubblica hanno approvalo di 
comune accordo questa spet­
tacolare mobilitazione navale 
in risposta alle minacce e al 
ricatti dell'Iran e della nebulo­
sa Integralista sciita che gli 
gravita attorno, le reazioni 

ella stampa e delle forze po­
litiche francese, non nflettono 
una uguale consensuali^ Fer­
mezza non vuol dire provoca­
zione, affermano per esemplo 
I comunisti Irancesl che chie­
dono una politica capace di 
diminuire la tensione per ri­
solvere il problema delle am­
basciate e per ottenere la libe­
razione degli ostaggi Anche 
•Le Matin» vede nella mobili­
tazione navale ordinata dal 
governo un motivo di aggra­
vamento della crisi franco-Ira-
niana e «Liberation» mette 
apertamente in dubbio che la 
potenza di fuoco della «Cle­
menceau» costituisca «la ri-
r t a più adatta» ali infiniti 

mi maligne di cui dispone 
il lanatismo sciita come I as­
sassinio di un qualsiasi cittadi­
no francese, la vendetta sugli 
ostaggi, gli attentati terroristi­
ci, la minaccia dei «kamika­
ze», il blocco delle ambascia-

una aonna tini in oratati u ugno ut un uipiomauto m e aaii amoasciaid iiaflcese a Teheran presidiata 

te e così via 
Quel che è peggio, si osser­

va d'altra parte, e che mentre 
si stringe attorno a Wahid 
Gordji il laccio delle prove sul­
la sua responsabilità diretta 
negli attentati di settembre a 
Parigi, si dilatano I conimi del­
la cnsi franco-iraniana che ha 
alla sua ongine Gord|l stesso 
Tra sabato e domenica, infatti, 
il giudice istruttore Boulouque 
ha trasformato in arresto II fer­
mo contro I due libanesi sciiti 
In carcere per accertamenti 
da alcuni giorni Uno di que­
sti, Mohamed Massaoui - che 
aveva lavorato all'ambasciata 
iraniana con Gordii qualche 

mese prima di diventare mec­
canico nel garage dell'altro 
arrestato, Mohamed Mouha-
]er - avrebbe ammesso di ave 
re ridipinto la Bmw trovata nel 
garage di Gordji Ed era una 

mw nera (diventala gngla?) 
l'auto dalla quale era stata lan­
ciata, in settembre, la bomba 
contro il supermercato della 
rue de Rennes 

Insomma, come senve un 
quotidiano, «tutte le strade 
portano a Gordji» Ma e qui 
che il problema, da insolubile, 
rischia - anche tramile la 
«Clemenceau» - di diventare 
«casus belli» Intanto è impen­
sabile che l'Iran sia disposto a 

cedere Gordji alla giustizia 
francese E non soltanto per­
che ciò sarebbe la prova che 
nelle sue ambasciate si fa del 
terrorismo e non della diplo­
mazia ma anche perché Tehe­
ran perderebbe la faccia da­
vanti a migliaia di «fedeli» per i 
quali Gord|l è già un eroe 
D'altro canto, al punto in cui 
sono arrivate te indagini della 
magistratura francese, e diffi­
cile pensare che la Francia si 
lasci sfuggire Gordji dopo ave­
re minacciato di spedire la 
•Clemenceau» nel Gollo 

Forse la «Clemenceau» sol­
leva troppe onde e comunque 

non serve certamente a cal­
mare le acque per il negozia­
to Quanto a calmare gli «he-
zbollah», ci vuole altra e la 
cannoniera (pardon, la por­
taerei) diventerebbe anzi la 
prova che il santone di Tehe­
ran ha ragione quando dice 
che la Francia e un «piccolo 
Satana» 

Non c'è dubbio che la Fran­
cia abbia il diritto e il dovere 
di difendersi e anche di reagi­
re alle minacce e alle violenze 
del fanatismo alimentato da 
Teheran II problema e di sa­
pere se ha scelto a questo sco­
po gli «argomenti» più adatti 

Il capo dello Stato, attorniato da mezzo gruppo dirigente del Pois, 
ha ricevuto ieri una folta delegazione di manifestanti 

Gromyko ai tartari: troveremo una soluzione 
È una novità di enorme Importanza, un evento che 
forse diverrà storico nell'Urss: il capo dello Stato, 
Andrei Gromyko, ha ricevuto ieri pomenggìo una 
delegazione del tartari di Crimea che da una setti­
mana manifestano sulla piazza Rossa di Mosca. Il 
potere tratta con dei manifestanti, e per dì più su 
una questione delicatissima, che ha origini lontane 
In un periodo buio della storia sovietica 

OAl.NOSTBOCOWniSr'ONDtNTE 
aiuuirro CHIESA 

I MOSCA Andrei Gromyko sala al secondo pianp_dejla 
ha ricevuto Ieri, alle 15, la de­
legazione dei tartari di Crimea 
che manifestano da una setti­
mana a Mosca Ventuno per­
sone dalla parte dei dimo­
strami, guidati da tre del loro 
leader, Rlshat Dzhemlllov, Be-
Wr Umerov, Fual Abliamltov, 
due membri del Polltburo del 
Pcus, Il ministro degli Interni 
Aieksandr Vlasov e uno stuolo 
di funzionari e dirigenti dal­
l'altro lato del tavolo In una 

sede del presidium del Soviet 
Supremo al Cremlino Una 
riunione che, probabilmente, 
diverri «stonca» per la sua as­
soluta, sbalorditiva - inimma­
ginabile anche solo un armo 
fa - novità di sostanza e di 
metodo II potere sovietico 
«tratta» con dei manifestami e, 
per giunta, tratta BU una delle 
questioni più delicate ed 
esplosive, ricoperta da dure 
sedimentazioni biologiche, 

politiche cultural) nazionali 
Un evento, Insomma di enor­
me Importanza C e Andrei 
Gromyko il capo dello Stato 
C è Piotr Dcmicev supplente 
del Polltburo Gromyko - nle-
nsco In base al racconto di 
Rlshat Dzhemiliov perché lino 
al momento di trasmettere il 
pezzo non e è ancora un co­
municalo ufficiale della Tass -
esordisce leggendo ai conve­
nuti la composizione della 
commissione speciale incan 
cata di rispondere alle rivendi­
cazioni del tartan di Crimea 
C è letteralmente mezzo grup 
pò dirigente del Pcus Oltre al 
tre già nominati, Aieksandr Ja-
kovlev, luomo più vicino a 
Gorbaciov, il presidente del 
Consiglio del ministri della 
Repubblica federativa russa 
Vitali! Vorotnikov (la Crimea 
faceva parte della Repubblica 
russa fino al 1954 prima di 
essere Inclusa nella Repubbli­
ca ucraina) Vladimir Scerbi-

zki| primo segretano del par­
tito ucraino Viktor Cebnkov, 
presidente del Kgb E ci sono 
altn due autorevoli membn 
della segretcna del Comitato 
centrale Lukianov e Razumo-
vskij, oltre a Uzmankho-
dzhaev, Il prono segretano 
della Repubblica Uzbeka, do­
ve nsiedono in maggioranza 1 
tartan di Crinea 

«Un segnale 
che si fa sul serio» 

CI sono proprio lutti quelli 
che, per competenze Istituzio­
nali, dovrebbero esserci Un 
segno che si vuole affrontare 
sufseno - e risolvere - la que­
stione? Gromyko pare abbia 
detto propno questo «Rilar 
dare una soluzione ai proble­
mi che ponete sarebbe senza 

senso - sarebbero state que­
ste le parole dell anziano dm 
gente - solo che una giusta e 
organica impostazione che 
non metta a repentaglio I u-
mone e la compattezza dei 
popoli dell'Urss, nschia di es­
sere compromessa dal gran 
rumore che se ne fa in Occi­
dente» Un implicito - e forse 
anche esplicito - invito a ces 
sare le manifestazioni di piaz­
za e attendere l'esito del lavo­
ro della commissione I lanari 
avrebbero nsposto ncordan 
doche gii nel 196? Jun An-
dropov ncevette una loro de­
legazione, ma che non se ne 
fece nulla 

•Ma adesso e è una com­
missione - nsponde Gromyko 
- e lutto il paese ne è informa­
to» Quando ci sari la decisio­
ne' Potranno tornare i tartan 
nella loro antica terra? In che 
forma7 Quale status avrà la 
nuova sistemazione? La nspo 
sta non e è ancora Gromyko 

ha npetuto che ci sari «asso 
lutamente» ma senza precisa­
re i tempi E i tartan se ne so 
no andati «insoddisfatti», do­
po due ore e venti minuti di 
discussione Ma prima hanno 
chiesto una sala dove riunirsi 
con 1600 arrivali da ogni parte 
del paese e informarli dell esi­
to del colloquio 

Assemblea 
in un parco 

Gromyko avrebbe nsposto 
dicendo che una sala non era 
facile trovarla per questa in 
combenza suggerendo di te 
nere I assemblea m un parco 
pubblico Covi stamane i tana 
n si raduneranno a bmailovo, 
in quello spiazzo poeticamen 
te chiamalo «collina delle ren­
ne» e decideranno se npren 

dere a manifestare o se tor­
narsene a casa Domenica se 
ra la Tass aveva ripetuto in una 
breve nota, che «molti tartan 
di Crimea sostengono la crea­
zione della commissione go­
vernativa e condannano il 
comportamento di coloro 
che, con azioni avventate a 
Mosca, ostacolano il lavoro 
Iniziato» La nota accennava 
polemicamente a «certe viola 
zioni dell ordine pubblico» e a 
•inammissibili metodi di pres­
sione sui pubblici poteri», invi­
tando in pratica a smetterla 
con i sii in e con le minacce di 
sciopero della fame Ma non 
si ha 1 impressione che possa 
esserci, un inasprimento di 
posizione Nessuna notizia 
precisa e giunta finora sull esi­
to e svolgimento delle manife­
stazioni in altre dui dell Asia 
centrale e nella regione di 
Krasnodar anche se valuta­
zioni attendibili ritengono che 
in molti luoghi I azione dei 
pubblici poteri sia nuscita a 
scongiurarle 

Ingravidata 
da un prete 
chiederà i danni 
al Papa 

Ha avuto una bimba da un sacerdote cattolico che ora non 
vuole né lasciare gli ordini e sposarla né cornsponderie gli 
alimenti nella misura da lei chiesta Cosi Paggy Cameron, 
31 anni, americana, citerà In giudizio niente meno che li 
Papa Lo fari a settembre propno durante la visita di Wo­
jtyla negli Usa La donna sostiene che il pontefice e la 
Chiesa devono assumersi la responsabilità in quanto «da-
ton di lavoro» del religioso 

Poliziotto 
ucciso 
dall'Ira 
in Ulster 

Lira ha mendicato l'ucci­
sione di un poliziotto do­
menica sera a Ballymena, 
nella contea di Antrim, In 
Ulster La vittima, Alexan­
der Kennedy,41 anni.èsta-
to assassinato in casa sua a 

""• colpi di pistola da due uo­
mini mascherati che avevano suonato alla porta II delitto 
appare «incomprensibile» agli inquirenti poiché l'agente 
apparteneva alta «stradale», e non ai corpi speciali 

Neofascisti 
Italiani usati 
in operazioni 
anti-Eta 

Il quotidiano madrileno «El 
Pais» pubblica stralci di un 
memoriale del neofascista 
Italiano Eliodoro Pomar, ri­
cercato per l'omicidio del 
giudice Occorsìo, latitante 
in Spagna Secondo Pomar 
i servizi segreti franchisti 

misero insieme estremisti di destra italiani, argentini, fran­
cesi e portoghesi allidando loro operazioni terroristiche 
contro elementi dell'Età o loro familiari 

Il presidente 
del Costarica 
a Managua 

Il presidente del Costarica 
Oscar Anas è giunto ien a 
Managua per incontrare I 
dirigenti nicaraguensi. 
Arias sta compiendo una 
sene di visite lampo nelle capitali centroamericane per 
rafforzare le basi del vertice del paesi di quell'area In 
programma al primi d'agosto In Guatemala II suo omolo­
go nicaraguense Daniel Ortega ha dichiarato che la visita 
di Arias è essenziale per raggiungere la pace «desiderata 
da tutti» 

Inventato 
a Londra 
profilattico 
per donne 

Una coppia di coniugi In­
glesi ha inventato un profi­
lattico per donne e ha gii 
depositato II progetto pres­
so I ufficio brevetti I detta­
gli tecnici non sono noti, 
ma «non c'è nulla di com-

• pacato» hanno detto gli in­
ventori «Basta prendere come punto di partenza II proli-
lattico maschile e invertirne per cosi dire i principi» 

L'Urss intende quintuplica­
re entro il 20001 propri im-
Slatti nucleari Mentre e 

nmlnente II verdello nel 
processo per la sciagura di 
Cemobyl, il viceministro 
per l'energia nucleare La-
pscin ha assicurato che non 

Mosca 
quintuplicherà 
gli Impianti 
nucleari 

saranno comunque costruiti reattori del tipo di quello ove 
si venllcò il gravissimo incidente del 26 apnle 1986 

La polizia cinese ha arresta­
to 307 persone In una retala 
effettuata a Pechino In un 
quartiere periferico Lo 
scrive il «Quotidiano di Pe­
chino» Quattordici dei fer-
mah sono stati poi tratti in 

m^^^^m^^^^^^ arresto Perlopiù si trattava 
di giovani con documenti falsi venuti nella capitale per 
•lare allan» In tasca avevano monete false 

Fermate 
a Pechino 
300 persone 
sospette 

Ucciso 
a Santiago 
autista 
diPinodiet 

L'autista di una delle vetture 
di scorta di Plnochet è stato 
assassinato ieri a Santiago 
del Cile. Si chiamava Leo­
nardo Donoso, appuntato 
dei carabineros. Ignoti gli hanno sparato mentre usciva di 
casa ieri mattina. Non e chiara la matnee dell'attentalo. 

OAMHEL liRTINETTO 

Sei morti 
Incursione 
israeliana 
in Libano 
§ • BEIRUT Commando 
israeliani, sbarcati poco pnma 
di mezzanotte su una spiaggia 
a sud di Sidone, nel sud del 
Libano, hanno teso un'imbo­
scata ad una piccolo convo­
glio dell'iEsercito popolare di 
liberazione» filo-siriano Nello 
scontro sei miliziani sono ri­
masti uccisi ed altri quattro fe­
riti Mai i milltan israeliani si 
erano spinti così In profondili 
in Ubano dopo l'invasione del 
paese ed il successivo Miro 
avvenuto nel giugno del 19S5 

Soldati di Tel Aviv, prove­
nienti dal Mediterraneo, si so­
no avvalsi dell'appoggio ad 
essi fornito dagli elicotteri da 
combattimento Scasi dai loro 
gommoni hanno atteso il pas­
saggio delle due jeep con a 
bordo i combattenti 
dell'Esercito di liberazione 
popolare» ed hanno aperto II 
fuoco con i bazooka ed i mi­
tra Compiuto l'attacco sono 
nsaliti sui battelli 

Armamenti 
Proposta 
della Nato 
a Vienna 
B VIENNA La delegazione 
italiana ha presentato al tavo­
lo della trattativa di Vienna 
sulle armi convenzionali, una 
proposta dì mandato elabora­
ta dai sedici paesi della Nato, 
per dare 11 via ad un nuovo 
negoziato sulla «stabiliti con­
venzionale» In Europa. 

La proposta è particolar­
mente articolata e dettagliala, 
e fa nfenmento agli obiettivi 
del futuro negoziato Si tratta 
innanzitutto di raggiungere 
uno stabile e sicuro equilibrio 
di Ione convenzionali al più 
bassi livelli, rimuovere succes­
sivamente gli squilibn che pre­
giudicano le condizioni di sta­
biliti e sicurezza, e infine eli­
minare il pencolo dì attacchi a 
sorpresa e di azioni offensive 
di massa II negoziato fra 123 
membn dell'Alleanza atlanti­
ca e del Patto di Varsavia do­
vrebbe aver luogo nel quadro 
della Csce, 

l'Unità 
Martedì 
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